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4. CREDO LA CHIESA 
 

 Accoglienza e preghiera a cura dell’animatore dell’U.P. (10 minuti). 

 

1.1. Esplorare (15 minuti) 

La Chiesa è una realtà umana – divina. Molto spesso si vedono soltanto i suoi aspetti 

umani negativi, trascurando gli aspetti positivi e soprattutto quelli teologici, cioè che 

riguardano Dio che si rivela e vive nella Chiesa. 

- Che cosa è per me la Chiesa? 

- Chi ne fa parte? 

- Come si entra a far parte della Chiesa? 

 

1.2. Approfondire (30 minuti) 

 

Due aspetti dell’unica realtà. 

I due modi sopra indicati con cui i cristiani guardano alla Chiesa hanno buone ragioni e 

sottolineano due aspetti importanti e reali della stessa Chiesa, che chiameremo il 

mistero profondo e l’istituzione visibile. Con Chiesa si intende la comunità cristiana 

radunata intorno al suo Signore. 

Con il termine mistero profondo della Chiesa indichiamo ciò che essa è e deve essere 

secondo il disegno di Dio. Usiamo lo stesso vocabolo utilizzato da san Paolo, la parola 

“mistero”, per far capire qual è il progetto di Dio sull’umanità: Dio invita ed accoglie 

gli uomini alla comunione di vita con sé, mediante l’opera di Gesù Cristo e del suo 

Spirito (Ef 1,3-14). Questo progetto di Dio si sta già realizzando nella Chiesa, 

nell’attesa e nella speranza della comunione piena in paradiso. 

Anche l’istituzione visibile è un aspetto essenziale della Chiesa. Nella Chiesa troviamo 

infatti l’annuncio della Parola di Dio, i sacramenti, i ministeri affidati con il sacramento 

dell’Ordine (vescovi, sacerdoti, diaconi), insieme ad altri ministeri non ordinati e doni 

visibili dello Spirito Santo. Questa istituzione visibile è voluta da Gesù Cristo come un 

insieme di persone e di mezzi messi al servizio di quello che la Chiesa deve essere come 

senso profondo del termine: comunione di Dio con gli uomini e degli uomini tra loro, 

realizzata per mezzo di Gesù Cristo e del suo Spirito. 

 

Due personaggi del Nuovo Testamento indicano i due aspetti della Chiesa: 

 la Madonna simboleggia la Chiesa come comunità di persone che accolgono Gesù 

Cristo nella fede, speranza ed amore, e lo offrono al mondo; 

 san Pietro simboleggia la Chiesa come istituzione alla quale è affidato il compito di 

custodire il popolo di Dio mediante la Parola, i sacramenti e la guida pastorale. 
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Tre immagini per dire la Chiesa come comunione 

L’aspetto più importante della Chiesa, quello destinato a durare per sempre, è la realtà 

della comunione, in greco koinonìa, che deve essere intesa, come espresso dal Nuovo 

Testamento, come dono di Dio, comunione gratuita con il Padre e con suo Figlio Gesù 

Cristo (1Gv 1,1-4) prodotta dallo Spirito Santo (2Cor 13,13).  

Ci sono tre grandi immagini che il Nuovo Testamento usa per “dire” la Chiesa: popolo 

di Dio (o Chiesa), corpo di Cristo, tempio (o edificio) dello Spirito Santo.   

I termini popolo di Dio o Chiesa stanno ad indicare quelli che Dio ha voluto e chiamato. 

Pur essendo termini concreti e visibili, sono anche realtà misteriose, frutti di Dio che 

chiama sempre per affidare una missione, perché ognuno dei chiamati si metta a 

servizio degli altri, diventando segno visibile e strumento dell’amore che Dio porta agli 

uomini, disegno che Dio vuole realizzare sull’umanità. 

San Paolo chiama la Chiesa con l’espressione corpo di Cristo, per insegnare alle 

comunità cristiane ad andare d’accordo tra loro come le varie membra del corpo umano 

devono collaborare al benessere di una persona. San Paolo non dice che la Chiesa è 

semplicemente un corpo, ma il corpo di Cristo, per dirci che esiste un’uguaglianza tra 

Cristo e la Chiesa. 

La Chiesa è edificio e tempio dello Spirito Santo. Infatti è lo Spirito che anima e rende 

viva la Chiesa, con la presenza del Risorto; è lo Spirito che rende efficace la Parola ed i 

Sacramenti; è lo Spirito che distribuisce alla Chiesa ministeri e carismi. 

 

Comuntà radunata dalla Parola di Dio. 

All’origine della Chiesa c’è Dio Padre che la chiama e la raduna. Lo dice il termine 

stesso “chiesa” (convocazione). E siccome il Dio che la chiama è santo, la Chiesa è 

santa grazie a questa chiamata e deve diventare santa per rispondere a Dio.  

La Chiesa è quindi opera di Dio Padre, pur essendo fatta di uomini concreti e peccatori. 

L’ascolto della Parola di Dio è quindi l’atteggiamento fondamentale della Chiesa. 

Ascoltare la Parola ed annunciarla agli altri è il primo dovere della Chiesa: sono 

necessari quindi sia l’umiltà dell’ascolto che il coraggio dell’annuncio. Inoltre, 

all’ascolto della Parola, deve seguire la preghiera, che è la risposta della Chiesa al 

Signore che parla. 

Inoltre lo Spirito di Cristo Risorto fa della Chiesa un corpo pieno di vita e di 

dinamismo, una fraternità originale di uomini e donne. E’ un modo nuovo di vivere i 

rapporti umani, senza alcuna barriera. Nella comunità cristiana ognuno è affidato 

all’altro, ognuno è un per l’altro un fratello prezioso “per il quale Cristo è morto” (Rm 

14,15). La Chiesa è una fraternità basata sulla stessa fede, sulla stessa speranza, sullo 

stesso amore. 

 

Comunità fondata sugli apostoli. 

La Chiesa di Cristo è una comunità apostolica: la sua storia e la sua vita si riferiscono 

agli Apostoli: 

 innanzitutto perché si fonda sulla testimonianza degli Apostoli, trasmessa dalle 

Scritture; 
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 perché si ispira allo stile ed al modello di vita e di azione dato dagli Apostoli; 

 perché nella Chiesa continuano alcune attività di ministero già svolte dagli Apostoli, 

come l’annuncio della Parola, l’insegnare in nome di Cristo, la celebrazione dei 

sacramenti, la testimonianza della carità, la guida della comunità. 

Nella Chiesa sono presenti diversi carismi e ministeri. Fra questi c’è il ministero 

apostolico, conferito con il sacramento dell’Ordine ai Vescovi, ai preti ed ai diaconi. 

Questo ministero ha come scopo il servizio alla Chiesa perché sia sempre salda nella 

fede degli Apostoli, perché conservi la stessa unità, e perché sia sempre in comunione 

con le altre Chiese in una dimensione cattolica. 

I Vescovi, successori degli Apostoli, ed i preti, collaboratori dei Vescovi, sono persone 

qualificate delle Chiese: svolgono il loro servizio apostolico nell’unità e nella 

cattolicità, cioè nell’apertura a tutti gli uomini ed a tutte le culture umane. 

Fra i Vescovi ha una particolare responsabilità il Vescovo di Roma, il Papa, centro 

visibile della Chiesa, la cui principale funzione come successore di Pietro consiste nel 

servire la comunione tra tutte le Chiese. I diaconi collaborano coi Vecovi e coi preti 

assistendoli nella celbrazione liturgica e soprattutto servendo la Chiesa e il mondo nella 

carità.  

 

 

1.3. Riesprimere (30 minuti i partecipanti dovranno rielaborare e riesprimere quanto 

appreso suddividendosi in gruppetti in base alle fasce di età alle quali prestano il loro 

servizio: 6-10 anni, 11-14, adulti-genitori). 

La prima parte del lavoro riguarda i catechisti – animatori e la seconda parte riguarda il 

servizio svolto. 

 

 Quando pensi e parli della Chiesa, a cosa ti riferisci maggiormente? Al suo aspetto 

visibile od al suo mistero profondo? Perché? 

 La Vergine Maria e san Pietro: in quale di questi modelli ti senti più somigliante?  

 Sei una persona di silenzio e di preghiera, di fede e di speranza, oppure sei un cristiano 

attivo, impegnato in mille attività esteriori?  

 Sei una persona che aiuta a superare incomprensioni e divisioni? Sei davvero 

preoccupato di costruire la comunità nell’amore? 

 Sei cristiano “per te stesso” o “per gli altri”? Rendi concreta la tua fede con gesti di 

attenzione, di giustizia e di amore? 

 Come presentare la Chiesa ai ragazzi o agli adulti? 

 Quali esperienze fare per sperimentare la Chiesa? 

 Quale impegno proporre concretamente? 
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1.4. Sintetizzare 

L’animatore sintetizzerà brevemente il lavoro svolto nel gruppo secondo le diverse fasi 

percorse. Sarebbe bene arrivare a formulare insieme un impegno concreti di vita 

conseguente, verificabile nell’incontro successivo o in un altro momento. 

Ricordare l’incontro successivo ed il tema sul quale verterà 
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